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Con un primo stanziamento di 87 milioni di dollari 
r ' 

• * v 

L'Egitto dà il via ai piani 
per la riapertura del Canale 
Quattro mesi per il drenaggio della via d'acqua e la rimozione delle navi affondate nel 1967 - Prevista 
la ripresa del funzionamento entro 6 mesi • Heykal allontanato dalla direzione del giornale «Al Ahram» 

Dopo tre giorni di lavori a Roma 

Conclusa ieri 
la conferenza 
parlamentare 

CEE-Africa 
Il dibattito ha lasciato aperti molti interrogativi 
sulle prospettive dei rapporti fra Paesi industria
lizzati e Paesi africani e in via di sviluppo 

IL CAIRO, 1 
Il problema della riapertu

ra del Canale di Suez è già 
al centro dell'attività del go
verno egiziano, il quale ha 
stanziato la somma di 87,5 
milioni di dollari per il ripri
stino del canale e delle locali
tà distrutte dalla guerra situa
te lungo la via d acqua. Il 
consiglio dei ministri ha de
stinato 50 milioni di dollari 
per la ricostruzione dei cen
tri abitati; 37,5 milioni di dol
lari verranno impiegati per la 
rimozione dal canale di una 
decina di navi affondate nel 
1967 e della melma che si è 
andata accumulando da allo
ra sul fondale. Molte ditte, tra 
le quali la «Murphy Pacific 
Marine salvage» statunitense, 
hanno avanzato offerte per le 
operazioni di drenaggio, che 
secondo un esponente della 
« Murphy Pacific », richiede
ranno circa quattro mesi. Il 
Canale dovrebbe essere ria
perto ai trasporti entro sei 
mesi dall'inizio dei lavori e 
dovrebbe raggiungere un pie
no funzionamento in 5-10 
mesi. 

Il presidente della « Chase 
Manhattan Bank», David Ro-
ckefeller, giunge oggi al Cairo 
per avviare i colloqui di ri
costruzione. Sono al vaglio 
anche proposte sovietiche, ci
nesi, polacche ed italiane. 

Per quanto riguarda la fu
tura navigazione attraverso il 
Canale, il * Presidente Sadat 
— secondo quanto scrive og
gi l'ufficioso Al Ahram — ha 
dichiarato che alle nave israe
liane non sarà concesso il 
transito fino a quando le 
truppe israeliane non si saran
no ritirate da tutti i territo
ri arabi occupati nel 1967 e 
nel 1973 e non saranno stati 
riconosciuti i diritti dei pa
lestinesi. Assicurazioni in que
sto senso sono state date da 
Sadat al leader dell'OLP Yas-
sir Arafat, con il quale ha avu
to ieri un colloquio di un'ora 
e mezza. Nel corso del col
loquio Sadat ha anche sotto
lineato l'importanza di una 
posizione unitaria da parte 
dei palestinesi. 

Si comincia a parlare con 
qualche insistenza anche del 
problema della separazione 
delle truppe giordane e israe
liane. Il governo di Amman 
avrebbe fatto pervenire a Tel 
Aviv — tramite Kisslnger — 
una proposta per un recipro
co arretramento nella fascia 
del Giordano che comporte
rebbe il ritiro degli israeliani 
ad una ventina di chilometri 
dalle posizioni attuali e. con
seguentemente. l'abbandono 
di quindici villaggi fortificati 
costruiti in questi anni dagli 
israeliani nella Cisgiordania 
occupata. 

Per quanto riguarda la si
tuazione interna egiziana, c'è 
da registrare una notizia che 
ha destato grande sorpresa ed 
emozione negli ambienti poli
tici del Cairo: l'allontana
mento di Heykal dalla carica 
di direttore dell'autorevole 
giornale ufficioso Al Ahram, il 
più importante non solo del
l'Egitto. ma di tutto il mon
do arabo. Giornalista discuti
bile e infatti molto discusso 
per le sue posizioni politi
che, spesso di diffìcile inter
pretazione, e non sempre coe
renti, anzi oscillanti da de
stra a sinistra. Heykal è co
munque considerato uno dei 
commentatori politici più in
telligenti. brillanti e influen-

Critiche pubbliche 

dei portuali 
di Sciangai 

al loro direttore 
PECHINO. 1 

Il «Quotidiano del popolo» 
di Pechino pubblica oggi, per 
la prima volta dopo la rivo
luzione culturale del 1966-69. 
il testo di un «e manifesto a 
grandi caratteri » (Dazibco) 
redatto dagli operai del porto 
di Shanghai, che criticano du
ramente la direzione del por
to stesso, per avere dato la 
priorità al rendimento «tra
mite gli stimoli e la pressio
ne » ignorando l'iniziativa del
le masse. 

Il manifesto rimprovera 
Inoltre all'amministrazione di 
comandare con uno a spirito 
militare» omettendo di «ap
poggiarsi alle masse ». 

L'agenzia « Nuova Cina » ri
feriva d'altro canto ieri che 
gli operai di Shanghai sono 
particolarmente attivi nella 
campagna che mira ad im
pedire che sia rimessa in 
causa la rivoluzione cultura
le. Il « manifesto a grandi 
caratteri » pubblicato dai 
w Quotidiano del popolo» af
ferma infatti: « I compagni di
rigenti non considerano gli 
scaricatori come padroni dei 
moli, ma come schiavi del 
tonnellaggio. Questo è un ri
flesso. in seno alla ammini
strazione della nostra zona, di 
manovre derivanti da una li
nea revisionista» II «mani
festo » è accompagnato da 
una nota redazionale neila 
quale si dice: « Questo "Dazi-
bao" ci ricorda che se il co
mitato del partito trascura 
l'essenziale, quanto è stato 
criticato nel corso della gran
de rivoluzione culturale pro
letaria riaDDHrirà e le imore-
se socialiste si Impetmeranno 
sulla via revisionista» Il 
giornale conclude dicendo che 
l'esperienza della quinta zo
na portuale di Shanghai di
mostra che « la lotta tra le 
4oe classi e le due linee ri
mane estremamente acuta». 

ti del giornalismo internazio
nale. Venuto « dalla gavetta » 
(è stato cronista) ha avuto 
per maestro quel Mustafa 
Anls, ex-proprletarlo di Al 
Akhbar, che, condannato nel 
1965 per spionaggio a favore 
della CIA, è stato graziato e 
liberato nei giorni scorsi da 
Sadat. 

Diventato direttore di Al 
Ahram, Heykal ha saputo con
quistarsi un posto di primo 
piano nell'elite egiziana, co
me intimo amico, confidente, 
consigliere e portavoce di Nas-
ser (anche se forse tali qua
lifiche sono state sottolinea
te oltre il dovuto e trasfor
mate accortamente in una 
sorta di leggenda). Ben di
versi erano i rapporti con Sa
dat. Per fare un solo esem
pio: mentre, alla fine di ot
tobre, il Presidente elaborava 
con Klssinger un accordo sul
la separazione fra i due eser
citi, Heykal scriveva articoli 
per esprimere e ribadire il 
suo scetticismo (« la pace è 
lontana, lontana, molto più 
lontana della guerra»), 

Ma c'è dell'altro. Proprio 
oggi, nel suo ultimo articolo 
settimanale, Heykal aveva 
accusato gli Stati Uniti di vo
ler occupare militarmente 
l'emirato di Abu Dhabi per 
porre fine all'embargo petro-
Hbero, e di aver inviato al
cuni esperti di elettronica a 
collaborare con le truppe 
israeliane durante la guerra 
di ottobre. Entrambe le ac
cuse sono state respinte dal 
Dipartimento di Stato. 

Heykal è stato sostituito dal 
viceministro e ministro del
l'Informazione Hatem. noto 
conservatore, ed è stato no
minato consigliere di Sadat 
per l'informazione: una cari
ca poco più che simbolica. 

ÌTNTYIPT ANNT DI T OTTA E' dura,a 3996 g I o r n i '• | o " a <" <«"<«« 
U l l l / l V ^ l A l i ± 1 1 1 / 1 U \ / l 1 A operai giapponesi per riottenere il loro 

posto dì lavoro. Si tratta di un vero e proprio record, nel campo delle agitazioni sindacali. Li
cenziati illegalmente dalla Nippon Roll Manufacturing Co. di Tokio, essi hanno impostato una 
azione per ottenere la revoca del licenziamento: ci sono voluti undici anni e tre mesi, ma 
finalmente l'hanno spuntata. Il 18 gennaio scorso (come mostra la foto) gli operai vittoriosi 
sono stati festeggiati nel corso di un'assemblea cui hanno partecipato oltre 2 mila lavoratori 

Nel quadro del protocollo per le consultazioni bilaterali 

Prossima visita di Gromiko a Roma 
Probabilmente II vìajjgìo avverrà Ira il 13 e il 22 febbraio — Si attende l'annuncio ufficiale — Positivo giu
dizio sui rapporti fra i due Paesi — Domenica prossima il ministro sovietico si recherà a Washington 

Dal nostro corrispondente 
- MOSCA, 1. 

Il ministro degli esteri so
vietico, Gromiko il prossimo 
3 febbraio compirà una bre
ve visita a Washington su in
vito del governo americano. 
Egli incontrerà L' presidente 
Nixon e il segretario di sta
to Kissinger con i quali, in
forma la TASS, a procederà 
ad uno scambio di vedute sui 
problemi attuali dei rapporti 
sovietico-americani e sui pro
blemi internazionali di inte
resse reciproco dell'URSS e 
degli Stati Uniti». 

Probabilmente il ministro so
vietico discuterà anche la da
ta del prossimo viaggio a Mo
sca di Nixon per la quale, 
nella capitale sovietica, si 
parla del mese di giugno. 

Nessuna conferma ufficiale 
ha avuto invece nella capita
le sovietica la notizia secon
do la quale Gromiko verrà in 
visita a Roma in un giorno 
imprecisato tra il 13 e il 22 
febbraio. Ugualmente non con
fermate e non smentite sono 
le voci che il 22 febbraio arri
verebbe nell'Unione Sovietica 
il presidente francese Pompi-
dou e che subito dopo, tra 
la fine di febbraio e gli inizi 
di marzo. Gromiko si reche
rebbe al Cairo. 

Indipendentemente - dalla 
data precisa, è certo che la 
venuta del ministro degli e-
steri sovietico a Roma è pros
sima. Sul piano formale, la 
visita contracambierà quella 
del ministro Moro nell'URSS 
nel luglio "71. Politicamente 
essa s'inuuadra negli impegni 
fissati dal <c protocollo italo-
sovietico sulle consultazioni » 
firmato il 26 ottobre del 1972 
da Andreotti e Kossighin 

Tra l'altro, il protocollo sta
bili che «consultazioni tra i 
ministri degli affari esteri o 
tra loro rappresentanti avver
ranno in linea di massima 
due volte l'anno, o qualora 
se ne presenti la necessità». 
Fino ad oggi le consultazioni 
si sono svolte regolarmente 
a livello di alti funzionari dei 
due dicasteri degli esteri. Il 
buono sviluppo dei rapporti 
fra i due paesi e l'interesse 
che essi Doriano a comolessi 
problemi internazionali — 
quali una soluzione politica 
e giusta del conflitto nel Me
dio Oriente, la Conferenza per 
la sicurezza e la cooperazio
ne in Europa. la cui seconda 
fase è in còrso a Ginevra, 1* 
trattative per la riduzione 
delle forze armate e degli ar
mamenti che si svolgono a 
Vienna — hanno reso oppor
tuno un nuovo contatto a più 
alto livello. 
' Il giudìzio positivo che da 
parte sovietica viene dato 
sullo stato dei rapporti fra 
l'URSS e ritalla, oltre che 
riflettersi nei commenti de 
gli organi di stimpa. fu au
torevolmente espresso dal 
presidente del presidium d*J 
Soviet Supremo. Nikotai Pod-
gorni. Ricevendo le creden
ziali del nuovo ambassiatore 
italiano Pero Vinci, Podgorni 
di-ìse: «Rileviamo con soddi
sfazione che le nostre rela
zioni si sviluppano in una di
rezione favorevole». 

Anche sul piano economico 
si registrano progressi. Dopo 

una certa stasi nel 1972, lo 
scorso anno gli scambi tra i 
due paesi sono nuovamente 
cresciuti e nel settembre del 
1973, fra tre organismi del 
commercio estero sovietico e 
la Montedison, fu firmato un 
contratto par un ammontare 
di 500 milioni di rubli f400 
miliardi di lire). 

La prossima visita di Gro
miko potrà anche essere la 
occasione per uno scambio di 
idee su una partecipazione 
italiana allo sfruttamento del
le immense risorse energeti
che della Siberia. In questi 
giorni sono in corso a Mosca 
trattative sovietlco-giapponesi 
per la valorizzazione del gas 
della Jukuzia, nella Siberia 
del nord Al progetto sono in
teressate anche imprese ame
ricane e nella capitale sovie
tica, come ha scritto ieri la 
Tass, si spera che un accordo 
generale di cooperazione fra 
i tre paesi sarà < firmato la 
prossima primavera. -

Il " progetto, oltre all'estra
zione del gas, prevede la co
struzione di un metanodotto 
di 3200 chilometri per il tra
sporto fino al porto di Nak-
hodka, dove un grande im
pianto industriale dovrebbe 
procedere alla sua liquefa
zione. A bordo di speciali na
vi cisterna il gas liquefatto 
verrebbe trasportato in Giap
pone e negli Stati Uniti. Il 
progetto richiede crediti per 
3-4 miliardi di dollari che 
verrebbsro rimborsati dalla 
URSS con una fornitura ven
tennale di miliardi di metri-
cubi di gas. 

Romolo Caccavale 

Proseguendo il suo soggiorno nell'isola 

Breznev in visita 
a Santiago di Cuba 

Prima di lasciare l'Avana ha inaugurato una 
scuola intitolata a Lenin 

L'AVANA, 1. 
II segretario generale del 

PCUS, Leonid Breznev, è giun
to oggi in visita a Santiago 
de Cuba, capitale della provin
cia di Oriente e seconda città 
del Paese. 

Prima di lasciare l'Avana, 
l'ospite sovietico inaugurando 
una scuola denominata «Le
nin» ha detto fra l'altro che 
«lo sviluppo molteplice del
l'uomo, spirituale e fisico, la 
piena utilizzazione delle sue 
capacità e dei suoi meriti: ec
co in che cosa ha visto Lenin 
il senso profondo della rivolu
zione, del socialismo e del co
munismo ». 

«Grazie al socialismo — ha 
aggiunto Breznev — gli ope
rai e i contadini si sono posti 
alla direzione di tutti gli af
fari del nostro Paese, sono en
trati negli istituti e nei labora
tori. hanno creato una potente 
industria, conquistano il co
smo. I traguardi raggiunti dal 
popolo sovietico nella edifica 
zione comunista sono i risul
tati diritti dell'ottobre, il ri
sultato della politica leninista 

del nostro partito comunista ». 
Da parte sua, il primo mi

nistro Fidel Castro ha detto 
fra l'altro che «il nostro po
polo non disperde le sue ener
gie nella produzione di ogget
ti di lusso non necessari. Noi 
concentriamo tutti i nostri 
sforzi nello sviluppo dell'eco
nomia, della sanità, dell'istru
zione. della cultura, del pro
gresso sociale, per la difesa 
della patria socialista. Per sen
so di gratitudine e di amore 
abbiamo deciso di chiamare 
questa scuola col nome di Le
nin, geniale capo della rivolu
zione e fondatore del primo 
stato socialista. Questa scuo
la, orgoglio del nostro popolo, 
porterà il suo nome immorta
le perchè egli ha aperto agli 
uomini la via luminosa del fu
turo. perchè egli ha reso ine
stimabili servizi al mondo, per
chè lo stato internaz'onalista 
fratello da lui fondato ci ha 
dato un aiuto decisivo, perchè 
il suo pensiero e la sua vita 
sono un modello per tutti i 
rivoluzionari del mondo». 

Per l'assassinio di un cittadino arabo 

Condannati in Norvegia 
gli agenti di Tel Aviv 

Pene fino a 5 anni • Altri israeliani coinvolti nel delitto sono fuggiti all'estero 

Voci sulla morte 

di un deputato 

socialista cileno 
Radio Belgrado ha informa

to che il deputato socialista 
cileno Alejandro Jiliberto è 
morto nell'ospedale dell'avia
zione di Santiago, vittima del
le torture subite. La noi zia di 
radio Belgrado non viene con 
fermata ufficialmente da « Ci
le Democratico», che però in 
un comunicato informa di ava-
re informazioni «che fanno 
temere per la vita del depu
tato, che è anche membro del 
Comitato politico del Partito -
socialista ». 

OSLO, 1 
I cinque agenti israeliani 

che — insieme ad altri loro 
complici tutti identificati ma 
fuggiti all'estero — ordirono 
l'assassinio di un cittadino 
arabo, il cameriere marocchi
no Ahmed Buciki a Lllleham-
mer in Norvegia, sono stati 
riconosciuti colpevoli e con
dannati a pene che vanno 
da un anno a cinque anni e 
mezzo di carcere. Alcuni di 
essi sono stati anche ricono
sciuti colpevoli di spionaggio. 
Un sesto imputato è stato as
solto. 

Gli agenti israeliani erano 
di diverse nazionalità (nes
suno era norvegese): tre era
no israeliani, uno danese, uno 
sudafricano (una donna), 
uno svedese. Essi organizza

rono e attuarono l'assassinio 
dell'arabo perché questi era 
stato indicato loro come un 
sostenitore della resistenza 
palestinese. L'impresa rien
trava nella catena di crimini 
ordinati dai servizi segreti di 
Tel Aviv per sopprimere i 
rappresentanti della resisten
za palestinese, veri o presun
ti, nelle capitali europee. A 
Roma, ad esempio, venne fe
rocemente assassinato l'intel
lettuale palestinese Wail 
Zwaiter, a Parigi cadde Ma-
hmud Hamciari. 

Al processo di Oslo — svol
tosi con uno spiegamento ec
cezionale di misure di sicu
rezza — il pubblico ministero 
aveva chiesto che gli Imputati 
fossero condannati a pene da 
sei a nove anni di reclusione. 

Il problema del rapporto 
fra Paesi industrializzati e 
Paesi in via di sviluppo, pro
duttori di materie prime, è 
uno degli elementi nodali del
la odierna situazione inter
nazionale, ed intorno ad esso 
ha ruotato il dibattito della 
Conferenza parlamentare del
l' Associazione CEE-Africa, 
conclusasi ieri a Roma e alla 
quale hanno partecipato i rap
presentanti di una quaranti
na di Stati africani indipen-
denti, associati o « associabi
li », ulla CEE. L'assise tutta
via, malgrado l'impegno dei 
partecipanti e l'evidente inte
resse dei delegati africani a 
scendere sul terreno della con
cretezza ,è rimasta nella so
stanza alla superficie del pro
blema, né poteva essere di
versamente: nel senso che le 
laceranti contraddizioni della 
Europa dei nove (emerse fra 
l'altro sul temi del sottosvi
luppo « interno » alla Euro
pa stessa) e la mancanza, 
per l'istituto parlamentare eu
ropeo, di poteri reali (più 
volte denunciata dai rappre
sentanti comunisti) hanno 
tolto alla riunione romana 
ogni possibilità decisionale 
(le decisioni, Infatti, verran
no prese altrove, e precisa
mente a Bruxelles, dove sono 
in corso — fra sensibili dif
ficoltà — i negoziati per il 
rinnovo e la estensione della 
Associazione). 

I partners europei sono ap
parsi preoccupati soprattutto 
dal problema della attuale cri
si energetica e monetaria; e 
ciò si è riflesso nella risolu
zione finale là dove si af
ferma che la conferenza « ri
tiene che l'attuale processo 
di mutazione dell'economia 
mondiale imponga una' più 
equa organizzazione degli 
scambi e delle relazioni mo
netarie internazionali e l'in
staurazione fra Paesi impor
tatori e Paesi esportatori di 
materie prime di una colla
borazione economica che ten
ga maggiormente conto dei 
problemi delle aree in fase 
di sviluppo e in particolare 
della difficile situazione dei 
Paesi meno progrediti ». Ma 
come ciò possa avvenire, per 
quali vie e con quali mezzi 
si debba assicurare una coo
perazione che non sia subor
dinata agli interessi del ca
pitalismo. dal dibattito non è 
venuto fuori. 

Su questo si sono espressi 
con chiarezza i compagni Bor-
du (PCF), intervenuto nel 
dibattito, e Sandri (PCI), per 
dichiarazione di voto. Bor-
du ha messo l'accento sul ruo
lo che svolgono nella crisi at
tuale le grandi compagnie mul
tinazionali, dalle quali è con
trollato il mercato delle ma
terie prime, e sul disegno in 
atto da parte della clas
se • dirigente capitalistica 
(comunitaria e non) di 
far pagare il prezzo della 
crisi alle masse lavoratrici eu
ropee e, possibilmente, ai Pae
si africani e in via di sviluppo. 

La - complementarità fra i 
due continenti è un fatto ed 
i comunisti guardano con in
teresse allo sviluppo di un i ap
porto associativo tra Comuni
tà europea ed Africa; ma 
— ha aggiunto Sandri — ciò 
comporta un orientamento 
verso una divisione interna
zionale del lavoro che renda 
giustizia in primo luogo ai 
Paesi del terzo mondo, alle 
masse fin qui vittime di un 
ordine radicalmente ingiusto. 
Invece — ha detto ancora 
Sandri — la risoluzione fini
sce per esprimersi (e non solo 
sul punto che abbiamo citato) 
in maniera «troppo diploma
tica»: e non trova ad esempio 
il coraggio di dire chiaramen
te che «non si combatte l'ar
retratezza economica in Afri
ca se altrettanto non avviene 
nelle regioni impoverite ed 
emarginate del nostro conti
nente» (che è poi uno dei 
punti di scontro in semi alla 
Comunità). 

Per questo il gruppo comu
nista si è astenuto nella vo
tazione sul testo finale della 
Conferenza, con una de
cisione che guarda alle pro
spettive della cooperazione e 
dell'incontro tra Africa ed Eu
ropa nei termini di uno stretto 
legame fra cooperazione e in
dipendenza e fra fndipenden-
za politica e sovranità sulle 
proprie risorse: un discorso, 
appunto, cne richiede un mu
tamento qualitativo e non solo 
quantitativo delle attuali 
strutture comunitarie 

Moro giunto in 

Arabia Saudita 
TEHERAN, 1. 

Il ministro degli esteri ita
liano Moro ha concluso oggi la 
sua visita in Iran ed è parti
to alla volta dell'Arabia Sau
dita, ultima tappa del suo at
tuale viaggio in Medio Orien
te che lo ha portato, oltre che 
a Teheran, al Cairo e nel Ku
wait 

All'aeroporto, dove è stato 
salutato dal ministro degli 
Esteri iraniano Khalatbari. 
Moro ha dichiarato che i col
loqui avuti a Teheran «sono 
stati molto interessanti e la
sciano presagire il fruttuoso 
sviluppo delle relazioni italo-

• iraniane ». 
Ieri sera Moro era stato 

ospite ad un pranzo offerto 
dal ministro Kha'atbari. Nel r w» s t a t l rinvenuti dal preto-corso di un brindisi egli ha 
parlato dei « legami di amici
zia molto antichi e molto stret
ti che uniscono l'Italia e 
l'Iran », e ha detto che 1 due 
paesi hanno oggi punti di vi
sta vicini sui principali pro
blemi di politica internazio
nale. 

(Dalla prima pagina) 
lo scontro per il referendum 

; che la ' segreteria della DC 
ha voluto, e che ha motiva
to nel modo che ormai tut-

* ti conoscono. • w» V 
Anche ieri non è mancata 

— sul plano degli Incontri 
ufficiali, ed anche dietro le 
quinte — una Intensa attivi
tà politica negli - ambienti 
governativi. L'on. Rumor — 
che ha visto Leone durante 
un pranzo ufficiale • in ono
re del ministro degli Esteri 
tedesco occidentale Scheel — 
si è incontrato nella matti
nata con 11 ministro del Te
soro, La Malfa. Non si è 
trattato, a quanto si è sa
puto, di un colloquio tran
quillo, poiché l'esponente re
pubblicano avrebbe vivace
mente caldeggiato la causa 
dell'aumento immediato del 
prezzo dei combustibili, la
mentandosi con 11 - presi
dente del Consiglio per lo 
svolgimento della Direzione 
del PSI del giorno prima 
(non si sa, tuttavia, quali 
siano esattamente i punti di 
dissenso tra La Malfa ed 1 
socialisti, anche se non è un 
mistero che uno dei punti sui 
quali il ministro del Tesoro 
continua a insistere è quello 
delle pensioni). 

Nel primo pomeriggio, poi, 
Rumor ha avuto un colloquio 
con Panfani. Su questo in
contro vi è stato anche un 
tocco di mistero: la DC ha 
negato che fosse avvenuto, 
ma l'agenzia Agen-parl lo ha 
confermato, senza essere 
smentita. Di che cosa si è 
parlato tra Panfani e Ru
mor? Da un breve trafiletto 
che apparirà oggi sul Popolo 
si può capire che si è discus
so, in vista del « vertice », 
della situazione generale, po
litica ed economica. Nel pri
mo pomeriggio, infatti, le a-
genzie di stampa avevano dif
fuso il testo di una dichia
razione dell'on. Vittorelli, so
cialista demartiniano, il qua
le affermava che la situazio
ne si sta facendo « sempre 
più pesante miche in seno al
la coalizione di governo», an
che se soggiungeva che « 7!07i 
vi sono alternative democra
tiche alla attuale formula». 
Vittorelli concludeva quindi 
augurandosi che « importanti 
esponenti della vita politica 
democratica non mettano a 
repentaglio il centro sinistra, 
e in definitiva la Repubblica, 
per vincere un referendum 
(riferimento evidente ai mas
simi dirigenti d.c. - n.d.r.) q 
per vincere un congresso di 
partito (riferimento al grup
po Tanassi-Orlandi) ». 

Alla battuta polemica dello 
esponente socialista, Panfani 
farà rispondere, dunque, dal 
Popolo. «Ci si offre a questo 
punto l'opportunità — scrive 
il giornale d.c. — di ripetere, 
sicuri di interpretare il pen
siero del segretario politico e 
dei massimi dirigenti, che la 
DC persiste nella consapevo-

Rinviati i rincari dei prezzi 
le opera di sottrarre ad ogni 
pericolo la coalizione di go
verno e di dare allo svolgi
mento del programma da es
sa " prefissatosi il massimo 
impulso possibile nell'interes
se dello sviluppo del Paese e 
della solidità delle istituzioni 
repubblicane ». 

Tra Panfani e Rumor, dun
que, si è parlato della coali
zione di governo, e anche dei 
« pericoli » ohe essa sta cor
rendo. i t - J - "•" " , 

Il - ministro ' del '•> Lavoro, 
Bertoldi, parlando ieri a Fia-
no Romano, ha indicato quali 
sono le condizioni che i so-

k ciallsti porranno al « vertice » 
per dare all'azione del gover
no, come dice l'esponente so
cialista, - « maggior • vigore ». 
Bertoldi ha ricordato di ave
re già avanzato proposte per 
la riconsiderazione dei mecca
nismi della scala mobile e del
la cassa integrazione guadagni 
e di avere richiesto provvedi
menti straordinari a sostegno 
dell' occupazione soprattutto 
per alcune aree meridionali 
(Napoli, in particolare). Altri 
interventi, ha detto il mini
stro, dovrebbero essere quelli 
dei prezzi politici per 1 gene
ri di prima necessità, dell'equo 
canone per gli affitti, dell'abo
lizione Immediata di «quel
l'assurda "tassa sul macinato" 
rappresentata dal prelievo fi
scale sugli assegni familiari ». 
Attuando questi primi Inter
venti, ha sottolineato Bertol
di. ne deriverebbe « senza dub
bio un deciso miglioramento 
del clima politico in cui oggi 
siamo costretti a vivere ». In 
questo modo sarebbe anche 
possibile rafforzare « il quadro 
di riferimento essenziale per 
lo sviluppo del Paese e rista
bilire un rapporto costruttivo 
con le parti sociali del mondo 
produttivo, evitando lacerazio
ni profonde che potrebbero 
determinare una crisi politica 
il cui sbocco è imprevedibi
le ». 

*• Riguardo all'atteggiamento 
del socialisti, nel PRI (che ha 
rinviato sine die, nel frattem
po, una riunione di Direzio
ne in programma) i pareri 
sono comunque discordi. Lo 
on. Mammì, della segreteria 
repubblicana, ha dichiarato 
Ieri che la relazione di De 
Martino alla Direzione socia
lista contiene « valutazioni 
realistiche » in materia di po
litica economica; anche se 
l'esponente repubblicano non 
condivide la richiesta di isti
tuire prezzi politici per alcu
ni prodotti. L'on. Mamml 
consiglia comunque i sociali
sti a non assumere atteggia
menti «rigidi e pregiudizia
li ». L'agenzia andreottiana, a 
proposito della Direzione so
cialista. commenta che nel 
corso del dibattito sono pre
valsi «accenti critici e preoc
cupati», sottolineando tutta
via il fatto «positivo» che 
« nessuno, nemmeno gli espo
nenti dell'opposizione, ha ven
tilato la possibilità di una cri

si ». L'on. Orlandi, Infine, con 
una intervista • al Giornale 
d'Italia ha ricordato • che 11 
suo partito non ha pregiudi
ziali nel confronti del liberali: 

<.«Lo prova — ha specificato 
l'ultima - esperienza di go
verno ». 

REFERENDUM L.on. Oallonl 
ha ribadito Ieri, con una di
chiarazione all'agenzia Italia, 
che « nessuna iniziativa è sta
ta presa dalla corrente della 
sinistra di Base della DC in 
merito a contatti con i libe
rali circa l'eventualità di una 
proposta di legge di modifica 
della Fortuna-Baslini ». Come 
è noto, nulla si sa sui promo
tori e sui contenuti di que
sta iniziativa, nei confronti 
della quale, anche Ieri, espo
nenti del PLI hanno espresso 
parere sfavorevole. 

Il segretario della UIL Van
ni, ha affrontato il tema del 
referendum parlando all'as
semblea della FLM. Egli ha 
sostenuto che il sindacato 
« impegnato ad affermare al
tre tmportanti conquiste civi
li a partire dalla libertà di in
formazione, non può esimersi 
dal pronunciarsi su una leg
ge che favorisce una facoltà 
e 7io7i determina imposizioni 
per nessuno. Il sindacato de
ve impedire che con il refe
rendum si tentino di innesca
re operazioni politiche spre
giudicate o di deviare l'atten
zione del paese dai problemi 
veri del momento ». 

REGIONE TOSCANA Nelcor. 
so di una ' conferenza stampa 
11 presidente del consiglio re
gionale, compagno Gabbug-
giani ha richiamato l'atten
zione sul fatto che « le dif
ficoltà che sta attraversando 
il paese richiedono una svol
ta a cui le regioni sono for
temente interessate e che non 
riguarda la sola riforma re
gionale, ma l'intera prospet
tiva riformatrice. E cioè: ri
forma dello stato e delle au
tonomie locali, questione me
ridionale, rapporti fra pro
grammazione nazionale • e 
programmazione regionale, ri
forme e interventi nei settori 
della casa, della scuola, della 
sanità, dei trasporti, dell'am
biente». Purtroppo — ha os
servato Gabbuggiani — alle 
affermazioni di principio ed 
alle buone intenzioni, non 
sempre sono seguiti fatti che 
possono essere apprezzati co
me l'inizio di una vera e pro
pria svolta. 

Richiamandosi ai rapporti 
ed agli incontri fra le Regio
ni ed il governo, Gabbuggia
ni ha ribadito che l'impazien
za non serve, ma non serve, 
in una situazione delicata co
me l'attuale, una sorta di im
mobilismo o di tregua. In so
stanza ciò di cui hanno biso
gno regioni e paese è una ri
presa dell'intera prospettiva 
riformatrice nel campo socia
le, economico e istituzionale. 

Le restrizioni da abolire 
(Dalla prima pagina) 

considerazione delle gravi ri
percussioni che un rincaro di 
questi prodotti essenziali de
terminerebbe sui trasporti e 
sull'intero sistema dei prezzi. 
Infine l'esigenza di riesami
nare tutto il complesso dei pro
blemi connessi alla corsa ai 
rincari e di intervenire, con 
provvedimenti adeguati, affin
ché il mercato non sia lascia
to alla mercé delle grandi in
dustrie e della speculazione 
per evitare conseguenze gra
vissime, sia per quanto ri
guarda il costo della vita, sia 
per dominare quanto più pos
sibile il fenomeno inflattivo. 

Su queste questioni, com'è 
noto, abbiamo ripetutamente 
insistito in tutti questi gior
ni, osservando fra l'altro che 
ulteriori rincari dei carburan
ti e dei generi essenziali pro
vocherebbero nel Paese una 
tensione ancora più gra

ve, dando oltretutto esca al
le manovre eversive della de
stra estrema e colpendo In 
particolare le masse lavora
trici e popolari. Per queste 
ragioni di fondo, fra l'altro 
abbiamo criticato le dichia
razioni del ministro dell'Indu
stria, De Mita, che suonava
no praticamente come una re
sa del governo di fronte alle 
pressioni dei più forti gruppi^ 
padronali e speculativi e sia
mo tornati a riproporre «con
trolli democratici » e aperti 
sulla formazione dei costi del
le merci e l'introduzione di al
cuni orezzi politici. 

Queste esigenze ieri so
no state espresse anche dal 
vicesegretario del PSI, Gio
vanni Mosca, il quale ha di
chiarato che « la questione del 
l'aumento della benzina non 
può essere disgiunta da un 
esame e da una valutazione 
complessiva della questio
ne dei pr?zzi e dei riflessi 

sul costo della vita». 
Mosca ha rilevato altresì 

che occorre «adeguare la po
litica economica del governo 
ad una situazione di emergen
za che rischia di diventare 
sempre più grave » e che bi
sogna adottare «provvedimen
ti» atti ad evitare che « il 
peso delle attuali diffi
coltà venga scaricato sui la
voratori ». 

Ciò è tanto più urgente in 
quanto, come riferiamo in al
tra parte del giornale, il co
sto della vita per le fami
glie degli operai e degli im
piegati ha subito una impen
nata (2 per cento) persino 
tra l'agosto e il settembre '73 
e cioè in pieno regime di 
blocco dei prezzi. 

Si è appreso infine, che il 
ministro per il Mezzogiorno, 
Donat Cattin, si è pronuncia
to ieri contro il razionamen
to della benzina. 

Nuove prove su falsi e corruzione 
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documentazione e cercherà di 
ricostruire tutta la «contabi
lità nera » delle varie indu
strie petrolifere e della orga
nizzazione a cui quasi tutte 
fanno capo, cioè l'Unione pe
trolifera. 

Si tratta di un calcolo mol
to complicato anche perché 
al mosaico mancheranno mol
te tessere: nonostante l'ope
razione sia stata condotta 
con celerità e all'improvviso, 
più d'uno tra i corruttori e 
i corrotti sarebbero riusciti 
a far scomparire tracce dei 
loro misfatti. Tuttavia nel
le mani degli inquirenti so
no rimaste molte pezze d'ap
poggio sufficienti a tratteg
giare, non solo a grandi linee, 
la grossa e sporca speculazio
ne dei petrolieri e dei loro 
amici. 

E' di ieri la notizia, ad 
esempio, che nel corso di una 
delle perquisizioni compiute 
dalla guardia di Finanza a 
Genova, sempre su ordine 
del pretore Amerighi, è stato 
trovato un assegno di un mi
liardo e 300 milioni. Si sa chi 
lo ha firmato, ma non si sa 
chi avrebbe dovuto riscuo
terlo: tuttavia il magistrato 
inquirente avrebbe la contro
prova ' attraverso documenti 
sequestrati presso una com
pagnia petrolifera che la cifra 
era stata stanziata per pagare 
un alto funzionario. Il quale 
non si sa se intascava diret
tamente il denaro o lo pas
sava a qualcun altro: dovrà 
dirlo al magistrato. 

Ma assegni ' con nove zeri 
sembra che fossero all'ordine 
del giorno negli uffici del
l'Unione petrolifera: assegni 
in arrivo, come contributo 
versato dalle varie compagnie 
per finanziare la « politica » 
dell'organizzazione, e asse
gni in partenza per «con
vincere » funzionari e grossi 
personaggi della «necessità»» 
di realizzare questa politica. 
Parecchi di questi assegni, o 
meglio matrici di assegni, so-

re Almerighi il quale ora sta 
cercando di risalire a coloro 
che li hanno riscossi. Il la
voro è lungo, ma dovrebbe 
dare In breve dei frutti per. 
che dal documenti delle ban
che dovrebbe risultare il no
minativo vero di chi ai è pre
sentato per l'Incasso. 

Alle difficoltà insite in que
sta ' complessa istruttoria si 
aggiungono le altre che ogni 
giorno il magistrato di Ge
nova e i pretori di Roma, 
Gianfranco Amendola e Nuc
cio Veneziano, devono supe
rare per « difendere » il loro 
lavoro. 

E* noto ad esempio che a 
Genova l'avvocato di Garro
ne, Monteverde, pur di to
gliere al dottor Almerighi l'in-
c h i e s t a sull'imboscamento 
del carburante, l'inchiesta 
cioè dalla quale è na
ta quella clamorosa di que
sti giorni, ha chiesto che ai 
suo cliente fosse contestata 
un'aggravante: cioè aver com
piuto l'aggiotaggio (l'imbo
scamento) in accordo con lo 
straniero. Questa aggravante 
dovrebbe far passare la com
petenza alla procura della Re
pubblica con la conseguente 
trasmissione degli atti a 
quell'ufficio. E' perlomeno 
singolare che un avvocato 
chieda per il suo cliente la 
contestazione di un reato più 
grave di quello attribuitogli 
dal giudice, ma i « misteri » 
della giustizia italiana evi
dentemente sono tanti. 

E se a Genova c'è questo 
tentativo di spogliare del
l'inchiesta il dottor Almerighi, 
a Roma il rischio dell'insab
biamento, a prescindere dalla 
volontà stessa dei magistrati 
interessati, è ancora più 
grande. 

Infatti il procuratore capo 
della Repubblica Elio Siotto 
ha comunicato ieri di aver 
chiesto in visione al pretore 
Amendola e Veneziano gli at
ti dell'istruttoria sull'imbo
scamento del carburante. Il 
dottor Siotto ha dichiarato 
che intende • accertare se in 
quei documenti vi sono gli 
estremi di reati che devono 
essere perseguiti dal suo uf
ficio. Non è il caso di entra
re nel merito della decisio
ne, ma l'esperienza inse
gna che molto spesso que
sta è stata la via per allun
gare i tempi e lasciar morire 
le inchieste. 

Si sa anche per esperienza 
che questi passaggi di mano 
tra magistrato e magistrato 
sono quasi sempre la pre
messa a conflitti di compe
tenza che poi finiscono in 
Cassazione con una ulteriore 
perdita di tempo. Nel caso 

dell'inchiesta su quella che 
ormai è definita « la truffa 
dei petrolieri», però, gli atti 
che i pretori invieranno in 
copia al dottor Siotto riguar
dano solo marginalmente le 
responsabilità dei raffinato
ri di carburante nella corru
zione di pubblici ufficiali: 
tutto il materiale più scot
tante è su quel camioncino 
partito di notte e che ieri 
mattina a mezzogiorno è ar
rivato alla pretura di Geno
va accompagnato da due co
lonnelli e da un numero im
precisato di guardie armate 
della Tributaria. 
« a Pensate a quanti — dice
va un cronista ieri a palazzo 
di Giustizia — avrebbero ti
rato un sospiro di sollievo se 
quel camioncino non fosse 
arrivato». Ma anche a questa 
eventualità il pretore Alme-
righi aveva pensato e per ogni 
evenienza di ogni atto e do
cumento aveva fatto fare ben 
cinque copie. Ognuna di que
ste copie è stata depositata 
in un posto diverso e sorve
gliato strettamente. 

Ancora una notizia e que
sta volta ufficiale, in pratica 
l'unica che si è riusciti a 
strappare al dottor Almeri
ghi e al dottor Amendola: 
«Non è assolutamente vero 
che è stato perquisito l'uffi
cio del ministro dell'Indu
stria e commercio e la sede 
del CIP che ha gli uffici nel
lo stesso dicastero ». La no
tizia riportata da alcuni gior
nali era stata diffusa in am
bienti politici. 

Frattanto è giunto a Roma 
il pretore di Mestre Umberto 
Mariani, il quale si è unito 
ai colleghi di Roma e Genova. 
Anche a Mestre vengono svol
te indagini per accertare se 
le raffinerie del posto abbia
no imboscato prodotti petro
liferi e se le compagnie pe
trolifere abbiano compiuto at
ti di corruzione. H dottor 
Mariani avrebbe accertato 
che alcune raffinerie di Me
stre e di Porto Marghera 
avrebbero lavorato nel 1973 
una quantità di greppo su
periore a quella del 1972. sen 
za però farlo risultare. 

Nell'inchiesta sono impe
gnati anche 1 pretori di Bari, 
Napoli, Cavarzere, Senigal
lia, Bolzano e Ancona che si 
tengono costantemente ip < 
tatto con 1 pretori di 
Genova e MeAr*. 
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